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La Francia a una settimana dalle minacce di De Gaulle c, 

GLI OPERAI DETTANO LE LORO CONDIZIONI 
Gli scioperi continuano nell'industria 

I ferrovieri, i postali e gli addetti ai trasporti urbani tornano al lavoro dopo aver strappato forti concessioni retributive e normative 

PARIGI — Una assemblea operaia alla Renault 

Il rapporto con gli intellettuali 

discusso dai comunisti francesi 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 5. 
Le cose non vanno come 

nella meteorologia dove, sulla 
base di certe coordinate, si 
riesce a prevedere, più o me
no esattamente, il tempo che 
farà. Molli, e soprattutto il 
governo, avevano previsto 
che tutta l'attività produtti
va francese si sarebbe rimes
sa in moto ieri martedì. Oggi 
è mercoledì e i fatti hanno 
dato un'altra risposta. Una 
certa ripresa c'è in alcuni 
settori nei quali le concessio
ni governative o padronali 
sono state particolarmente im
portanti. Votando a mano al
zata o a scrutinio segreto, i 
lavoratori in onesti casi fiati
no deciso di tornare al lavo
ro. Raramente, tuttavia, e ciò 
ha una importanza tutt'altro 
che secondaria, il voto è sta
to unanime. Forti minoranze, 
al contrario, hanno votato, 
nonostante i grossi successi 
ottenuti nel corso della lotta, 
per il proseguimento dello 
sciopero. Bisognerà tornare 
su questo dato più tardi, quan
do sarà possibile avere tutti 
gli elementi di fatto. 

Vt è da sottolineare, comun
que, che i sindacati, e in par
ticolare la CGT, non hanno 
esercitato alcuna pressione, 
né in un senso né in un altro, 
sut lavoratori impegnati a co-
tare. I loro dirigenti e i loro 
militanti si sono limitali ad il
lustrare le concessioni ottenu
te formulando un giudizio di 
massima. In generale, quando 
il giudizio è stato positivo, il 
voto ha dato un risultato fa
vorevole alla ripresa del lavo
ro. Quando è stato invece ne
gativo. il voto si è risolto nella 
unanimità per il proseguimen
to della lotta. E' il caso del
la grandissima maggioranza 
degli operai della metallurgia. 
A questo proposito, vi è un 
episodio che aiuta forse a com
prendere la situazione eccezio
nale che la Francia sta vi
vendo. 

La televisione, com'è noto. 
i in sciopero. Tutto quello che 
U governo è riuscito a fare è 
di mettere in onda, una volta 
al giorno, la sera alle 19 JO, 
un giornale radio. Gli speaker 
sono o fedelisismi del regime 
o ufficiali della polizia in bor
ghese. E' facile immaginare 
U contenuto delle informazio
ni date. Ebbene, questo non 
impedisce che la voce dei la
voratori giunga nelle case. Co
sì abbiamo visto ieri sera uno 
dei redattori della televisione 
crumiro intervistare uno dei 
dirigenti dello sciopero della 
Renault, giovane militante del 
Partito comunista francese e 
segretario del comitato cen
trale di sciopero dell'insieme 

della Renault. Le sue parole 
sono andate dritte al cuore 
dei lavoratori francesi. *Noì, 
operai della Renault — egli 
ha detto — siamo decisi a 
continuare la lotta fino a 
quando non avremo ottenuto 
piena soddisfazione. Siamo 
calmi, disciplinati. Abbiamo 
una lunga esperienza di lotta. 
Nessuno si illuda di poterci 
piegare ». Ha parlato con cal
ma, concisione e precisione. 
Senza un appunto. Senza il 
minimo imbarazzo. 

Cosa vuol dire questo episo
dio emozionante? Vuol dire 
che il potere ha paura. Ha 
paura dell'attacco diretto ai 
lavoratori e si sforza, perciò. 
di dare una impressione di 
nnnotiinilA Anfho nornhi il 

personale della televisione in 
sciopero distribuisce continua
mente manifestini al ciclostile 
nei quali le informazioni fal
se vengono prontamente smen
tite. Difficile, d'altra parte, 
anche per i crumiri al servi
zio del regime, falsare la real
tà. Gli operai, i lavoratori, i 
cittadini sanno esattamente 
quello che succede, sia attra
verso le radio periferiche sia 
attraverso i giornali (e in par
ticolare l'Humanité, che ha 
triplicato la sua vendita nor
male, e Le Monde, che l'ha 
raddoppiata), sia. infine, at
traverso la incredibile attivi
tà degli studenti che diffon
dono giornali, manifesti, paro
le d'ordine, documenti e così 
via, arrivando persino a ser
virsi delle sedi stradali sulle 
quali scrivono rapidissima
mente notizie su quel che ac
cade in questa o in quella cit
tà, in questa o quella fab
brica. 

La prima reazione allo scon
volgente attentato contro Ro
bert Kennedy l'abbiamo colta 
nella scritta seguente: < La ri
voluzione in America deve es
sere anticipata ». 

L'atmosfera delta Sornon/i 
ha subito una trasformazione 
profonda. Si continua a discu
tere molto ma si agisce, an
che, e forse soprattutto. Cen
tri di raccolta di fondi di so
stegno agli scioperanti sono 
stati creati da per tutto, au
tomobìli degli studenti traspor
tano viveri, sigarette, vino al
le fàbbriche. Drappelli di stu
denti partono per i centri di 
provincia e anche per l'este
ro: vanno a Bruxelles, a Gi
nevra, a Francoforte, a Ber
lino. a Torino, a Roma, a Bel
grado- Portano ai loro colle
ghi i risultati della loro espe
rienza, della loro lotta. Una 
delle loro paróle d'ordine fon
damentali è diventata, ormai, 
« esplorare sistematicamente 
l'azzardo*. Nel fuoco dì que
sta azione, d'altra parte, si 
registra una certa attenuazio
ne della campagna contro il 

PCF e contro la CGT. La tat
tica sembra essere diventata 
quella di opporre azione ad 
azione e non più soltanto po
lemica a polemica. E' chiaro, 
tuttavia, che l'azione è diver
sa e a volte opposta a quella 
del PCF. Ma è già un passo 
avanti, nel senso che la intos
sicazione antipartito ha cedu
to il passo a una sorta di emu
lazione. 

Anche il Partito comunista 
francese, dal canto suo, sem
bra aver messo da parte il to
no dei giorni scorsi, ritenen
dolo evidentemente non più 
adatto allo evolversi della si
tuazione e dello stesso rap
porto partito-studenti-intellet
tuali. 

Una nota dell'ufficio politi
co. pubblicata stamane dal-
l'Humanité ha attiralo l'at
tenzione. In essa si dà noti
zia di una riunione avvenuta 
nei giorni 1 e 3 giugno, nella 
sede del comitato centrale, tra 
un gruppo di intellettuali fir
matari di una lettera al parti
to e una delegazione del Co
mitato centrale del PCF. tNel 
corso di questa discussione — 
si legge nella nota — nella 
quale ciascuno «a esposto li
beramente e francamente il 
suo punto di vista, i firmatari 
della lettera si sono dichiara
ti particolarmente emozionati 
per l'insufficienza attuale dei 
legami tra il partito e il mo
vimento studentesco e intel
lettuale e sono stati così por
tati a discutere l'applicazio
ne della politica del partito. 
1 membri della direzione del 
Comitato centrale hanno so
stenuto un altro punto di vi
sta. Sottolineando la loro 
preoccupazione diretta a mi
gliorare e a rafforzare i le
gami tra il partito, la massa 
degli studenti e degli intellet
tuali. essi hanno respinto la 
messa in causa della politica 
del partito e della sua appli
cazione e hanno sviluppato ie 
prospettive aperte alla allean
za dei lavoratori manuali e 
intellettuali nella lotta per la 
democrazia e fl socialismo. 
Conformemente ai nostri prin
cipi — si legge ancora nella 
nota — e ai nostri statuti, e 
neWinteresse del partito, la 
discussione proseguirà nelle 
organizzazioni del partito. 
D'altra parte, dopo le elezioni 
continuerà la preparazione di 
una sessione del Comitato 
centrale, fissata già da parec
chi mesi e che sarà consacra
ta alla vita culturale francese 
e al posto degli intellettuali 
neUa società*. 

Riteniamo che questa sia la 
prima volta che l'organo uf
ficiale del partito pubblichi 
una nota di questo genere. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5. 

Per la prima volta dopo tre 
settimane di sciopero Parigi ri
troverà domani in funzione au
tobus e metrò. L'accordo rag
giunto tra sindacati e autori
tà municipali è stato appro
vato stasera dai lavoratori del
la categoria. Domani comince
ranno a funzionare anche le 
prime linee ferroviarie (il 75 
per cento del personale si è 
pronunciato in favore della ri
presa del lavoro giudicando ac
cettabili le sostanziali conces
sioni fatte dal ministero dei 
Trasporti) e si riapriranno gli 
ufTici postali. Naturalmente in 
tutti questi settori l'attività 
normale sarà raggiunta solo 
progressivamente perché non è 
facile rimettere in moto una 
macchina complessa come 
quella delle ferrovie o delle 
poste e telegrafi dopo un cosi 
lungo periodo di arresto to
tale. 

In quali condizioni questi la
voratori hanno deciso la con
clusione della lotta? I dipen
denti dei trasporti urbani ot
tengono un aumento del 12.80 
per cento dei salari, un sostan
ziale aumento delle pensioni, 
la riduzione dell'età della pen
sione, l'aumento da 26 a 29 
giorni delle vacanze annue e 
l'impegno delle autorità comu
nali di esaminare con i sin
dacati l'istituzione di più am
pie libertà sindacali e di un 
congegno di scala mobile per 
il prossimo anno. 

Per i ferrovieri le concessio
ni del ministero comportano un 
aumento del 13 per cento dei 
salari, la riduzione di un'ora 
e mezzo dell'orario settimanale 
di lavoro a uguale salario, lo 
aumento di due giorni delle 
vacanze annuali e il pagamen
to immediato di almeno il 60 
per cento delle ore di lavoro 
perdute durante lo sciopero. 
I postali hanno ottenuto au
menti variabili tra il 13 e il 17 
per cento a seconda delle ca
tegorie, il pagamento del 50 per 
cento delle giornate di sciope
ro. il riconoscimento dei dirit
ti sindacali, della libertà di riu
nione, di propaganda e di rac
colta dei fondi all'interno de
gli uffici. Inoltre a partire dal 
mese di luglio entrerà in vigo
re un nuovo orario di lavoro 
che comprende la chiusura de
gli sportelli al pubblico un'ora 
prima il sabato (a mezzogior
no anziché alle 13) e un'ora 
prima nei giorni feriali (alle 
19 anziché alle 20). 

Come si vede si tratta com
plessivamente di successi di 
eccezionale importanza sui 
quali, ovviamente, bisognerà 
ritornare in sede di bilancio 
nazionale di questa lotta. 

Oggi avevano intanto ripre
so il lavoro le banche (aumen
to del 13.75 per cento dei sa
lari e riduzione dell'orario set
timanale di due ore e mezzo). 
le manifatture dei tabacchi 
(aumento del 13.16 per cento 
dei salari, libertà sindacali, ri
duzione di un'ora dell'orario 
settimanale di lavoro) e altri 
settori pubblici e privati che 
hanno ottenuto analoghe con
cessioni. 

Tuttavia si è ancora lonta
ni da una ripresa totale della 
produzione e da un ritorno alla 
normalità. Particolarmente du
ra continua la lotta dei 750 mi
la metallurgici della regione 
parigina contro un padronato 
che si rifiuta di andare al di 
là delle concessioni contenute 
nel < protocollo > della Rue de 
Grenelle, già respinto dagli 
operai. Durissima ancora è la 
lotta dei lavoratori del setto
re automobilistico che si scon
trano ad una feroce resistenza 
del governo (nel caso della 
Rinault che è nazionalizzata) e 
dei grandi privati come Peu
geot e Citroen, decisi ora a 
isolare questo settore di punta 
della classe operaia e a co
stringerlo a riprendere il lavo
ro senza ulteriori concessioni o 
perfino contestando quelle del 
« protocollo >. 

Lo sciopero continuerà, dun
que. per un vasto settore pro
duttivo che comprende anche 
l'industria aeronautica e che 
impegna complessivamente cir
ca tre milioni di lavoratori. 
v continuerà ^^r il r*erson2ls 
tecnico degli aeroporti, anco
ra bloccati e deserti, per il 
personale tecnico e redazionale 
della Radiotelevisione il cui di
rettore generale Dupont è sta
to silurato dal governo, per al
tre categorie come i dipenden
ti dei grandi magazzini e gli 
insegnanti medi e superiori che 
dovranno pronunciarsi doma
ni sulle concessioni fatte dal 
ministero dell'Educazione na
zionale. 

Se un punto pud essere fat
to stasera, esso deve tenere 
conto di due fattori: da una 
parte il lavoro riprende in 
quei settori dove sono stati 
raggiunti successi che non han
no riscontro nella storia della 
classe operaia francese del do
poguerra; dall'altro la lotta 
continua con uno spirito di so
lidarietà e di unità eccezionali 
laddove il padronato e fl go

verno cercano di < limitare il 
male » a danno dei lavoratori. 
In tutti e due i casi il potere 
è sconfitto perché non ha otte
nuto quello che riteneva pos
sibile dopo il minaccioso di
scorso del generale De Gaulle 
e cioè uno sbandamento degli. 
scioperanti e una ripresa del 
lavoro incondizionata. 

Per dire in quale spirito 
viene ripreso il lavoro baste
rà citare la dichiarazione de
gli operai dell'industria na
zionalizzata del gas e dell'e
lettricità: «Sul piano rivendi
cativo abbiamo ottenuto tutto 
quello che abbiamo chiesto e 
cioè aumento salariale, li
bertà sindacale, migliorie so
ciali. Sul piano politico la 
lotta rimane aperta e i conti 
col governo non sono ancora 
regolati. Faremo in modo di 
regolarli definitivamente il 23 
giugno col nostro voto». 

Con la ripresa progressiva 
dei trasporti urbani, Parigi 
ritroverà domani un aspetto 
quasi normale dopo il caos 
dei giorni scorsi. Ieri con la 
ripresa della distribuzione 
della benzina, milioni di au
tomobili avevano provocato 
nella capitale il più colossa
le ingorgo della storia della 
motorizza/ione (ripetutosi an 
che oggi) e in certi punti ne
vralgici gli automobilisti ave
vano abbandonato le vetture, 
sull'orlo del collasso, dopo a-
vere atteso invano per sei ore 
di uscire dall'inestricabile 
groviglio di automezzi. 

Il Consiglio dei ministri. 
riunitosi questa mattina al
l'Eliseo sotto la presidenza di 
De Gaulle, ha annunciato che 
le conseguenze dello sciope
ro non impediranno alla Fran
cia di risupettare i suoi impe
gni europei. La scadenza pri
ma, quella per l'abbattimento 
delle barriere doganali del 
Mercato Comune Europeo, ver
rà rispettata. Il nuovo mini
stro delle Finanze Couve de 
Murville ha anche affermato 
che il tasso di sconto non var
rà aumentato, che sarà pro
mossa una politica di espan
sione economica accelerata e 
che, tutto sommato, le riserve 
valutarie del paese restano 
solide sebbene decurtate di 
350 milioni di dollari e nono
stante il prelievo di altri 750 
milioni di dollari dal Fondo 
monetario internazionale. (La 
Francia aveva riserve in oro 
e in valuta, al 31 aprile, pari 
a sei miliardi di dollari). 

De Gaulle questa mattina. 
al termine di un Consiglio dei 
ministri da lui presieduto al
l'Eliseo, ha fatto sapere che 
dopodomani venerdì, alle ore 
20. si rivolgerà al paese at
traverso la TV. Non farà un 
discorso; dialogherà con un 
suo collaboratore, Michel 
Droit, sui temi di attualità e, 
naturalmente, sulle elezioni. 
In pratica — come già alla vi
gilia delle legislative del 
marzo '67 — il generale apri
rà la propria campagna elet
torale con tre giorni di anti
cipo sugli altri partiti e sarà 
ancora lui a chiudere, sem
pre alla TV. 24 ore prima del 
voto. Va notato che il perso
nale tecnico e redazionale del
la radio è ancora in sciopero 
e quindi De Gaulle farà en
trare in servizio, per mo
strarsi al paese, una buona 
équipe di crumiri. 

La preoccupazione del re
gime. m questo momento, è 
di far convergere sui comuri-
sti tutto fl fuoco della reazio
ne e della conservazione, af
finchè i timori e gli allarmi 
della borghesia francese si 
trasformino in un voto e con
tro il comunismo»; quello 
che è stato definito il parti
to della paura — cioè la gran 
massa della piccola e media 
borghesìa francese che era 
rimasta a guardare gli avve
nimenti con una certa sim
patia per le lotte operaie e 
studentesche perchè anch'essa 
aveva le sue critiche da fare 
al regime — viene ora martel
lato dalla propaganda golli
sta e spinto sulla strada a 
manifestare «per De Gaulle 
e contro fl comunismo». E fl 
senso della battaglia imposta 
dalie centrali governative è 
proprio questo; impedire al
la gente dì scegliere prò o 
contro il regime, ma costrin
gerla a scegliere prò o contro 
fl comunismo. «Questi attac
chi — afferma di rimando 
una dichiarazione dell'Ufficio 
politico del PCF — hanno lo 
scopo di mascherare fl fatto 
evidente che dieci anni di 
potere gollista si sono tradot
ti in un deterioramento co
stante delle condizioni di vita 
e di lavoro della grande mag
gioranza dei francesi. Con
centrando i suoi colpi contro 
il PCF. De GauUe e Pompi-
dou riconoscono però, nel no
stro partito, l'avversario prin
cipale e fl miglior difensore 
degli interessi della classe 
operaia e del popolo ». 

Augusto Pancaldi 

Massacro israeliano a Irbed 

Questa sconvolgente foto UPI proveniente da Londra si riferisce all'attacco scatenato martedì dagli Israeliani contro il villaggio 
giordano di Irbed bombardato da razzi terra-terra, dall'artiglieria e da bombe aeree. Trentadue vecchi, donne • bambini sono 
stati uccisi e cinquantadue feriti. I cadaveri sono stati trasportati in una scuola del villaggio 

L'aggressione anti-araba del giugno 

1967 ricordata nel Medio Oriente 
Parata aerea al Cairo — Un minuto di silenzio in Egitto e in Giordania — Manifestazioni a Bei
rut e Bagdad — Trentadue fra vecchi, donne e bambini uccisi dagli israeliani in Transgiordania 

IL CAIRO. 5 
Il mondo arabo ha ricordato 

oggi il primo anniversario della 
aggressione israeliana del 5 giu
gno 1967. Sciopero generale nei 
territori sotto l'occupazione de
gli israeliani, manifestazioni a 
Beirut, parata aerea al Cairo 
mentre gli egiziani osservavano 
a mezzogiorno un minuto di si
lenzio per commemorare i morti 
in guerra, discorsi di Nasser. 
Hussein. Atassi: questi i dati 
delle odierne « ore tristi e di do
lorosi ricordi », come ha scritto 
Al Ahram. 

In Giordania il ricordo della 
aggressione di un anno fa è 
stato reso più drammatico dal
l'ultimo attacco, quello di ieri. 
contro villaggi posti al di là 
della riva destra del Giordano. 
Trentadue vecchi, donne e bam
bini giordani sono stati uccisi 
sotto i bombardamenti condotti 
indiscriminatamente con aerei. 
artiglieria e razzi terra-terra; 
oltre cinquanta i feriti. Le di
struzioni sono ingenti. D mag-

i giore israeliano Bar-Lev ha det
to ieri che l'attacco contro i 
villaggi è stato un atto di rap
presaglia. contro presunti bom
bardamenti di kibutz e postazio
ni militari. 

Lo stesso Bar-Lev ha quindi 
rilasciato una cinica dichiarazio
ne secondo la quale non c'è 
stato bisogno di negoziare una 
tregua durante lo scontro per
ché le forze israeliane avevano 
messo a tacere le postazioni 
arabe. Sulla più grave violazione 
della tregua da mesi a questa 
parte il delegato giordano ha 
inviato una vibrante nota di pro
testa al Consiglio di sicurezza 
dell'ONTU. Una analoga nota è 
stata presentata dai delegato 
israeliano che ha accusato i 
giordani della violazione. 

Al Cairo la giornata è stata ri
cordata con il sorvolo del cen
tro da parte di squadriglie di 
Mig 21 e bombardieri. In tutto 
il paese (cosi come in Gior
dania) è stato osservato un mi

nuto di silenzio in ricordo dei 
morti in combattimento. 

A Beirut migliaia di persone 
hanno partecipato ad una mar
cia chiedendo l'istituzione del 
servizio militare obbligatorio e 
la fortificazione dei villaggi di 
frontiera libanese - israeliana. 
e La nazione araba non si è ar
resa e non si arrenderà e non 
piegherà le ginocchia di fronte 
al nemico ». ha detto in un di
scorso ai manifestanti il primo 
ministro Al Yafl. 

A Bagdad le scuole, gli uffici 
e le fabbriche sono bloccate in 
seguito allo sciopero generale. 
Lo stesso è avvenuto in tutto 
il paese. Migliaia di dimostran
ti hanno marciato per le strade 
della atta con bandiere e car
telli inneggianti alle azioni dei 
patrioti arabi nei territori oc
cupati. 

Le quattordici navi bloccate 
esattamente da un anno nel 
grande lago amaro del cana'e 
di S'iez hanno suonato ripetuta 
mente le sirene compiendo un 

Nulla di fatto anche al settimo incontro di Parigi 

Nuovo rifiuto USA alla fine 
dei bombardamenti sulla RDV 

Xuan Thuy dichiara che la assurda condizione della « cosiddetta recipro
cità» ha finora impedito ogni progresso - Un commento del «Nhandan » 

giro di circa sei chilometri al
l'interno del lago. Tre mesi fa. 
un tentativo egiziano di libe
rare le navi falli quando le trup
pe israeliane aprirono il fuoco 
contro le lance egiziane pronta 
ad aprire la strada alle imbar
cazioni. 

Nei territori occupati lo scio
pero è pressoché totale. A Ge
rusalemme i poliziotti israeliani 
hanno aggredito centinaia di 
arabi che si recavano al € Mo
numento al soldato arabo igno
to >. Ne sono nati violenti scon
tri: quattro poliziotti sono stati 
feriti a sassate e trenta arabi 
sono stati arrestati. 

La Giordania ha chiesto que
sta «era la riunione d'urgenza 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU dopo il bomhardamen'o 
di Irbed da parte delle fori» 
israeliane. 

PARIGI. 5. 
àetuma riunione delle delega

zioni americana e nordvietnarni-
ta a Parigi. ET cominciata alle 
10.30 ed è finita alle 14.10. Le 
due delegazioni SODO state di
rette rispettivamente da Averell 
Harnman e da Xuan Thuy. An
cora una volta le discussioni, co
me è risultato dalle dichiara
zioni dei due portavoce al ter
mine dell'incontro, non hanno 
fatto un passo avanti: Harn
man. respingendo nuovamente la 
richiesta della cessazione in
condizionata dei bombardamen
ti e pretendendo una «contro
partita ». ha accusato la RDV 
di aver inviato 40 000 uomini nel 
Laos. 

D capo della delegazione nord-
vietnamita. Xuan Thuy. ha de
nunciato l'ostruzionismo ameri
cano ed ha dichiarato che per 
gli Stati Uniti la « via più sag
gia > è quella di por fine alla 
politica d'aggressione al Viet
nam cessando i bombardamenti 
e ogni altro atto di guerra con
tro la RDV: e Ciò affinchè pos

sano cominciare entro le sca
denze più vicine le conversazio
ni su altre questioni interessanti 
le due parti >. Xuan Thuy ha 
dichiarato che la pretesa degli 
americani di porre La condizio
ne della «cosiddetta e assurda 
reciprocità » ha fino ad ora im
pedito il progresso delle conver
sazioni. Il capo della delegazio
ne della RDV ha ammonito gli 
americani affermando che « per 
eia che concerne 0 Vietnam me
ridionale. fino a quando le trup
pe degli Stati Uniti continueran
no la loro guerra di aggressio
ne. il popolo. le forze armate 
del Fronte di liberazione nazio
nale e le altre forze patrioti! 
che sudvietnamite proseguiranno 
naturalmente la resistenza». 

Riferito ampiamente da di
spacci delle agenzie di informa
zione. un articolo del giornale 
di Hanoi. Nhandan. ha dedicato 
onesto commento ai colloqui di 
Parigi: «Da circa quattro set
timane. nei colloqui ufficiali di 
Parigi, la parte americana sta 
facendo passare il bianco per 

nero, ai fine di eludere la soìu-
zione della quesUooe della to
tale ed incondizionata cessa zio 
ne. da parte degli Stati Uniti 
dei bombardamenti e di tutte le 
altre azioni militari contro la 
RDV ». Gli USA. dice il gioma 
le, non fanno che ripetere le ca 
lunnie secondo cui il popolo viet 
namita e la RDV compirebbero 
« un'aggressione » nel Vietnam 
del sud. e d'altro canto con con 
torte spiegazioni cercano di giù 
stificare le proprie brigantesche 
imprese « facendo passare la d, 
«trogone dH pnpolo vietnamita 
come un aiuto fornito al Viet 
nam del sud contro l'aggressio
ne ». Se gli Stati Uniti hanno 
intenzioni serie — sottolinea il 
Nhandan — rinuncino a q-jesti 
mezzi vergognosi ed allora si 
potrà risolvere nel modo giusto 
la questione posta dalla RDV 
per sviluppare i colloqui sino al 
l'ulteriore discussione deuh altri 
problemi ». 

La prossima riunione delle due 
delegazioni a Parigi avrà luogo 
mercoledì prossimo. 
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